
I progressi nella ricerca farmacologica: la parola alla Prof.ssa Annalisa 
Capuano, ospite della trasmissione televisiva «Check-up» di RAI 1

Le più recenti innovazioni della farmacologia, dalle nuove prospettive terapeutiche per le malattie cardiovascolari e metaboliche fino
ai progressi della terapia genica, sono state al centro dell'intervento della Prof.ssa Annalisa Capuano, professore ordinario di
Farmacologia, Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale dell'Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli" e
membro della Società Italiana di Farmacologia, tornata ospite della trasmissione Check-Up, in onda su Rai 1.
Nel corso della puntata, la Prof.ssa Capuano ha illustrato l'evoluzione dell'impiego delle gliflozine, farmaci sviluppati inizialmente per
il trattamento del diabete mellito di tipo 2 e oggi autorizzati anche per la cura dello scompenso cardiaco e della malattia renale
cronica. I risultati degli studi clinici hanno, infatti, evidenziato la loro capacità di ridurre la mortalità cardiovascolare e di preservare la
funzione renale, modificando in modo significativo l'approccio terapeutico a queste patologie.
L'attenzione si è poi spostata sui nuovi analoghi del GLP-1, protagonisti di una vera e propria rivoluzione nel trattamento
dell'obesità grave. La Prof.ssa Capuano ha spiegato come questi farmaci agiscano aumentando il senso di sazietà e modulando
specifici meccanismi del sistema nervoso centrale, consentendo una significativa riduzione del peso corporeo. Allo stesso tempo, ha
richiamato l'attenzione sulla necessità di un impiego appropriato, mettendo in guardia dai rischi di abuso e dalle possibili
reazioni avverse, tra cui la neuropatia ottica ischemica e la pancreatite acuta, oltre al frequente recupero del peso dopo
l'interruzione della terapia. Da qui il richiamo all'importanza di un approccio multidisciplinare, che integri il trattamento
farmacologico con un corretto stile di vita, un'alimentazione equilibrata e un adeguato supporto clinico.
Nella parte conclusiva dell'intervista, la Prof.ssa Capuano ha affrontato il tema delle terapie avanzate, soffermandosi sui
risultati raggiunti dalla terapia genica e citando il successo dell'Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli", che
ha contribuito al ripristino della vista in un paziente affetto da sindrome di Usher, confermando il ruolo dell'Ateneo nella
ricerca biomedica di frontiera.
Infine, ha presentato i dati di un nuovo farmaco attualmente in sperimentazione clinica di fase 3, in grado di ridurre fino al 60% i livelli
di colesterolo LDL, una prospettiva che potrebbe rappresentare un importante passo avanti nella prevenzione delle
malattie cardiovascolari.
L'intervento ha offerto al grande pubblico un quadro aggiornato delle principali innovazioni terapeutiche, evidenziando come la
ricerca farmacologica stia aprendo nuove opportunità di cura, sempre nel segno dell'appropriatezza prescrittiva, della sicurezza dei
pazienti e della medicina basata sulle evidenze.
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Questa partecipazione rientra nell’ambito delle attività di «Terza Missione» dell’Università, che ha l'obiettivo di
diffondere le conoscenze e i risultati della ricerca al di fuori del contesto accademico. Questo impegno verso la
società, definito nello specifico «Public engagement», coinvolge l'università in attività che mirano a dialogare con il
pubblico, le istituzioni e le realtà territoriali, anche attraverso trasmissioni radiotelevisive (PE16).
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